
PPS 3C2R= Potenziamento del pensiero storico

Segue da FORMAZIONE 1

FORMAZIONE 2

Indicazioni metodologico-didattiche 



Obiettivi che il programma PPS intende raggiungere:

1. Identificazione spazio-temporale  e ordinamenti

2. Cause e spiegazioni

3. Durate e permanenze temporali

4. Fonti  e criteri (come lavorano gli storici)

5. Competenze storico-critiche (applicare il pensiero storico sui documenti)

6. Lessico storico

1. Obiettivo generale: imparare a sintetizzare e memorizzare
2. Potenziare il pensiero storico agendo su  questi nodi  «cruciali» del pensiero 

storico



Per un buon funzionamento del metodo e della 
sperimentazione occorre anche:

1. Conoscere le raccomandazioni basilari sulla «lezione efficace»

2. Seguire una proceduta tipica di lezione sul testo

3. Concordare con gli studenti l’impostazione e l’uso del quaderno di 
lavoro

4. Selezionare  le parti importanti del libro in rapporto ai tempi della 
sperimentazione

5. Saper impiegare «anticipazioni» e «riattraversamenti» 



1-Conoscere le raccomandazioni base su didattica efficace

• Preconoscenza

• Anticipazione

• Metacognizione

• Obiettivi

• Modellamento 

guidato

• Feed-back

ISTRUZIONEAPPRENDIMENTO
www.sapie.it

http://www.sapie.it/


1-Teoria del carico cognitivo

Input iconico 

o ecoico
Memoria di 

lavoro 

Memoria a lungo 

termine

Schemi

preconoscenze

Non è vero che più informazione significa migliore apprendimento! 
Il vero nemico dell’apprendimento è il sovraccarico informativo. Non 
più di 3-7 informazioni possono essere mantenute nella memoria di 
lavoro.

ANTICIPATORE



Cosa sono gli anticipatori? (Ausubel)

• Sono «ponti» tra le preconoscenze e le nuove informazioni in arrivo

Occorre dare dapprima un «assaggio» delle nuove conoscenze che 
dovranno essere acquisite, in un linguaggio comprensibile al bambino, 
per poi tornarci sopra in modo più dettagliato ed analitico



2.Seguire una proceduta tipica di lezione sul testo 
(modello canonico SAPIE che suggeriamo per tutte le sperimentazioni)

• [richiamo del già fatto]

1. fase di dimostrazione guidata ad alta voce da parte dell’insegnante 
(thinking aloud)

2. esercizi scritti individuali (tipicamente una breve sintesi, una breve 
riflessione)

3. confronto a coppie degli elaborati individuali

4. feed-back dell’insegnante 

• [conclusione e organizzazione del proseguo]

Forte risalto alla dimensione metacognitiva (cosa abbiamo fatto oggi, cosa 
abbiamo appreso, come quando riuseremo queste conoscenze..)



Ipotesi di modello di lezione  sul testo di storia

Condizioni preliminari

• Agli alunni è stata spiegata l’impostazione di lavoro e le sue finalità, i punti da attenzionare sui 
quali saranno poi valutati 

• Devono venire in classe avendo fatto i compiti assegnati la volta precedente, portando il libro 
di storia e il quaderno di lavoro. Sono disposti in coppie di lavoro (scelte a piacere o su 
indicazione dell’insegnante). 

L’insegnante:

• ha già selezionato la parte del testo su cui lavorare

• ha un’idea di eventuali integrazioni da suggerire sui 6 nodi cruciali

• ha un’idea dei tempi che dedicherà alle dimostrazioni ad alta voce, alla attività individuale, di 
coppia, al feed-back e alle riflessioni conclusive



Parte dimostrativa
L’insegnante: 

• inizia con qualche richiamo alla lezione precedente e ai  compiti a casa (si rivolge a qualche bambino: 

«riguardiamo, cosa hai fatto, di cosa parlavamo, vi ricordate tutti queste cose…»)

• compie  una rapida anticipazione della parte selezionata per il lavoro della sessione («vediamo..di cosa 

parla l’argomento di oggi … osserviamo titolo.. immagini…»)

• legge ad alta voce la prima parte soffermandosi di tanto in tanto e provando a chiedersi (e cercando di 

far rispondere gli alunni)  («Devo selezionare le informazioni più importanti Quali sono? Uhm vediamo……..Ci sono anche 

termini o passi difficili? Uhm vediamo…Dunque se devo riassumere in due- tre righe questa parte che ho letto come posso fare?» 

L’insegnante cerca di mostrare come il testo si può sintetizzare passando a un livello concettuale e linguistico più alto: possiamo 

dire che ci troviamo davanti ad un tipo di…)

Tutti scrivono la parte riassunta

• si domanda: «Il testo fa capire meglio qualcosa sui nostri obiettivi specifici , cause, durate, linguaggio,

lavoro dello storico… Uhm vediamo……..»



Lavoro individuale e a coppie
L’insegnante indica un altro passo e invita i bambini a procedere nell’operazione di sintesi: 

«Leggete il  passo  riflettendo dentro di voi come ho fatto io ad alta voce.  In particolare segnatevi fatti e 

informazioni importanti che scegliereste per ricordarli; poi scrivete un breve riassunto (4-5 righe)…»

Fatta la sintesi, dice:

«Riguardate la parte letta  dal punto di vista degli obiettivi (cause degli eventi; durate; linguaggio; fonti/come si fa a 

conoscere). C’è qualche riflessione in più che potete fare?»

«Adesso a coppie confrontate il vostro lavoro.»

Al posto del riassunto, l’insegnante può rivolgere una domanda diversa, di riflessione storica ecc.

Conclusione
L’insegnante ascolta cosa hanno fatto gli alunni intervistandone 3 o 4. Dà un feed-back integrativo.

In caso di assenza di spunti relativamente ai punti target, può aggiungere qualche altro elemento («Quali altri termini si 

sarebbero potuti usare parlando di….Che fonti ci sarebbero necessarie per sapere se…»)

Alla fine della lezione l’insegnante chiede: 

«Cosa abbiamo imparato oggi? Cosa abbiamo aggiunto di importante? A casa dovrete ..La prossima volta faremo….

Tempo aggiuntivo da dedicare alla linea del tempo e alle cartine, anche a casa



3 Concordare con  gli studenti l’impostazione e 
l’uso del quaderno di lavoro
• Gli alunni devono  essere corresponsabilizzati al conseguimento delle finalità  

generali (imparare a ragionare sulla storia e a memorizzare  ciò che è importante e 
dei target specifici)

• Devono sempre venire a scuola con il testo di storia

• Sanno che una parte di lavori sarà fatto in coppia con il compagno di banco.

• Ogni giorno dovranno scrivere brevi riassunti e riflessioni. Devono anche ricopiare 
cartine sul quaderno e inserire riferimenti sulla linea del tempo che verrà via via 
riformulata

• Sanno che a casa dovranno completare il lavoro sul testo in classe, riguardare le altri 
parti già fatte in classe, fare ogni volta una revisione sintetica delle ultime lezioni.



Esempio di struttura del quaderno di lavoro dello studente  
da concordare con l’insegnante

Data…   Argomento:…..

• Riassunto (i) [secondo le indicazioni dell’insegnante (mezza pag.?)…]

• Nomi importanti: …

• Lavoro a coppia:……

• Eventuali informazioni aggiuntive su :
Cause-Durate-Fonti-Analisi di fonti ……..

• Linea del tempo

• Cartina

• Eventuale pagina dei «riattraversamenti», vedi dopo

Ricopia velocemente nel tuo quaderno 
di lavoro il disegno della Grecia. Non è 
importante la precisione. Sono 
importanti le seguenti regioni/città: 
Attica, Peloponneso, Atene, Micene e 
Sparta , Creta e Asia Minore

Evidenzia nella linea del 
tempo il periodo di cui ci 
stiamo occupando 



Item prove  vero/falso  o a scelta multipla sono utili solo a 
livello sommativo e non vanno applicate così

Le mappe concettuali 
sono strumenti didattici 
importanti ma non 
vanno applicati così 
(parolina da inserire)

TIPOLOGIA DI 
ESERCIZI DA 
NON FAR FARE!



4 Selezionare le parti importanti del libro in rapporto ai tempi 
della sperimentazione

• Il programma si articola in 30 h di lezione da effettuare tra il 16 ottobre e fine 
marzo. Va fatta dunque una valutazione prioritaria delle parti del testo da utilizzare 
e da saltare.

• Le ore di lezione sono divise in due tipologie:
LEZIONI «QUADRO»: Immagine complessiva della storia, attività con linea del 
tempo, anticipazioni, sintesi, «riattraversamenti» (vedi dopo), allenamenti specifici 
e verifiche formative centrate sui target del programma (stima: 8 lezioni)
LEZIONI SU CONTENUTI SPECIFICI: vedi modello di lezione sul testo (stima 22 
lezioni)
Greci: 8 lezioni
Popolazioni italiche (compresi Etruschi): 4 lezioni
Romani: 10 lezioni



Selezionare le parti importanti del libro….come?

• Si suggerisce di selezionare preliminarmente capitoli e/o 
passi particolari in funzione degli «anticipatori»  prefissati 
(vedi dopo) e, possibilmente, anche del massimo risalto ai 
target del programma. 

• Per alcuni capitoli o parti di capitoli del testo in adozione, che 
verranno saltati, si suggerisce di supplire con un breve 
dettato da parte dell’insegnante: Per questo capitolo è 
sufficiente conoscere quanto qui vi detterò…



5 -Anticipazione della storia di quest’anno
Potrebbe essere

….Le lezioni riguarderanno il periodo all’incirca tra il 1000 a.C. e il 500 d.C. (caduta 
dell’impero romano)

….In particolare i Greci, gli antichi popoli italici (in particolare Etruschi), e i Romani

…[Attivazione delle preconoscenze]: Cosa sapete sugli antichi Greci? … avete mai 
visto una statua o un vaso greco? E sugli antichi Romani…? Che scala del tempo 
useremo quest’anno? Come si differenzia dall’anno scorso…?



Breve anticipazione specifica  sulla storia della  
Grecia 
…..la Grecia  si sviluppò sotto  forma di città-stato (poleis, vedremo) e raggiunse il suo massimo splendore tra il 500 
e il 300 a.C.   

Importante è  la cultura: alfabeto, filosofia, arte (scultura, teatro) (Omero , Socrate, Platone, Aristotele) e il 
concetto di democrazia

……



Anticipazione specifica  sulla storia della  Grecia 
(Se vogliamo fare una messa a fuoco sulle guerre, all’incirca potrebbe essere di questo tipo  

Troveremo che

…Nella storia della Grecia ci sono due guerre da ricordare:  avvenute tra il 500 e il 400 a.C. 

a) La prima (guerre dei Greci contro i Persiane)  durò solo una decina di anni (tra il 490 e 480 a.C.: esempio di 
straordinario eroismo, le piccole citta greche sconfissero l’impero persiano! Maratona, cosa vuol dire?...

b) La seconda  (guerre del Peloponneso, una cinquantina di anni dopo, dal 450 al 400 a.C. circa. Sparta e Atene, 
le due città più importanti della Grecia si combatterono tra di loro.  Vinse alla  fine Sparta ma entrambe le città 
non si ripresero più)

…circa una settantina di anni dopo Alessandro Magno macedone (un po’ prima del 300 a.C.), compie una 
impresa militare eccezionale e in pochi anni, conquista la Grecia e poi un vastissimo impero fino quasi all’india 
(sguardo all’impero di Alessandro). Muore all’improvviso nel 323 a.C. Questo impero si sfalderà ma intanto la 
cultura greca si diffonde in tutti i paesi conquistati…

…Il periodo che si chiama ellenismo (ricordate questi  termine), durerà fino a quando i romani conquisteranno 
la Grecia e parte dell’impero di Alessandro, dando inizio all’impero romano. [Si prende come data il 41 a. C, 
(battaglia di Azio) indicativa di questo passaggio]. Collochiamo questi riferimenti nella linea del tempo



Anticipazione specifica sulla storia di Roma
• Nascita di Roma avvolta nella leggenda 753 a. C

• Per circa 150 anni si ebbe la fino al 509 a.C. Poi Tarquinio il Superbo fu cacciato e Roma divenne uno stato 

repubblicano.

• La Repubblica romana durò quasi 500 anni, fin quasi alla nascita di Cristo [509 a.C.-27 a.C.] quando Ottaviano 

divenne imperatore.

• Le guerre più importanti furono le guerre puniche (contro Cartagine), che durarono un centinaio di anni (furono tre 

ma in realtà la partita si giocò nella seconda quando Roma corse un gran rischio e Annibale invase l’Italia. Per 

fortuna dei Romani non si decise ad assalire Roma.

• Il secondo secolo a.C. è interessante da ricordare per i contrasti sociali: i Gracchi cercano di mettere in atto una riforma 
agraria (contro il latifondo), dovremo vedere cosa significa, è un’esperienza importante per la storia successiva

• Nel primo secolo a. C. ci furono molti scontri tra grandi personaggi ( «le guerre civili») fino a che Ottaviano divenne 

il primo imperatore.

• L’impero romano (durò circa 500 anni fino alla caduta dell’impero romano d’occidente) [va dal 27 a.C. al 476 d.C.] 

la massima espansione fu raggiunta circa 100 anni d.C.

• Andiamo a sistemare questi primi riferimenti sulla linea del tempo…..



Riattraversamenti

• La conoscenza storica va considerata un tessuto di connessioni che va 
costruito e ricostruito a più livelli di sintesi, con segnalibri mentali che 
fanno da ancore di appoggio per altre conoscenze più dettagliate.

• Il processo di comprensione implica un  «attraversamento»  e 
«riattraversamento»  ripetuto a distanza di tempo

• Dobbiamo insegnare agli alunni a riattraversare le conoscenze più 
importanti apprese, anche negli anni scorsi



Esempi di grandi «attraversamenti riepilogativi» [corredati 
anche da qualche immagine, qualche zoomata su dettagli che fungono da memo 
mentali....]

.. vi ricordate a quando risalgono i più antichi antenati dell’uomo (australopitechi..). Con 
quale scala temporale possiamo misurare la distanza tra noi e loro?

…quale era l’aspetto (cranio e colonna  vertebrale)? Erano più alti o bassi di noi? Più 
eretti o più ricurvi di noi?

..quale furono i primi strumenti di lavoro ? (amigdala..)

..La prima grande scoperta (il fuoco)… Perché fu importante il fuoco?
[richiamiamo i motivi: riscaldamento, cottura cibo, difesa dagli animali pericolosi, 
momento di socializzazione e sviluppo della conversazione]



Esempi di grandi «attraversamenti riepilogativi»

• Le svolte importanti dell’agricoltura e della domesticazione degli animali…
Come avvennero? Cosa comportarono? 

• Passaggio dal nomadismo alla sedentarietà. Perché? [Dovevano aspettare i frutti 
del raccolto…]

• Quali vantaggi aveva l’agricoltura? [il cibo in chicchi può essere meglio 
conservato… anche la domesticazione significa avere una disponibilità di cibo 
costante]

• Dopo molto molto tempo  (ma quanto?) di pratica agricola si sviluppano le città 
(civiltà mesopotamiche)

• L’agricoltura per diffondersi  dalle civiltà mesopotamiche al Mediterraneo 
impiegò diverse migliaia di anni (5000-10.000 anni). Come ti spieghi che ci 
impiegò così tanto?



Dobbiamo creare nella linea del tempo la scala giusta che 
separa queste immagini
• Scala: Migliaia di anni/ centinaia di migliaia di anni/milioni di anni/ centinaia di milioni di anni

• Primi australopiteci • Homo sapiens

Scala: Migliaia di anni/ centinaia di migliaia di anni/milioni di anni/ centinaia di milioni di anni

Scala: Migliaia di anni/ decine  di migliaia di anni/milioni di anni/ centinaia di milioni di anni

• Homo Sapiens • Neolitico

• Neolitico • Prime civiltà urbane

Scala: decine di migliai di anni/ Migliaia di anni/ secoli/ decenni..



Riattraversiamo anche la storia di quest’anno

……Qual è la scala temporale giusta con cui abbiamo ordinato gli eventi 
di quest’anno? (secolare, dal 1000 a.C. al 500 d.C.)

……Abbiamo incontrato le seguenti civiltà: i Greci, i popoli italici, (in 
particolare gli Etruschi), poi la parte più estesa è stata dedicata ai 
Romani….

……Nella storia dei Greci abbiamo conosciuto un periodo eroico, quello 
delle guerre contro i Persiani (490-480 a.C.), poi la Grecia si è logorata in 
guerre interne, soprattutto tra Sparta e Atene.

…..Della Grecia dobbiamo ricordare tutti il grande contributo nell’arte, 
nella filosofia e nella politica (democrazia). Alessandro Magno (verso il 
330 a.C.) conquista la Grecia e crea un enorme impero verso Oriente ma 
muore e l’impero si sgretola. Il periodo che segue si chiama ellenismo.



Riattraversiamo anche la storia di quest’anno
…..In Italia nei secoli successivi al 1000 a.C. ci sono vari popoli. I più importanti 
furono gli Etruschi che governarono anche Roma

…circa la  storia  di Roma:  dalla  fondazione (753 a.C.)  per circa 150 anni ci fu 

una monarchia. Poi, divenne una Repubblica (è importante capire cosa significa 

questo passaggio, c’erano dei nobili a governare, i senatori..) La Repubblica durò 

a lungo. Ben quasi 500 anni (509 a.C.-27 a.C.) ….poi subentrò l’impero

…i Romani combatterono molte guerre. La più pericolosa fu contro Cartagine. 

Che rischio corsero quando Annibale entrò in Italia!



Riattraversiamo anche la storia di quest’anno

...I Romani erano molto bravi nella politica, sapevano anche stabilire 

buoni accordi con i popoli che conquistavano: lasciavano le loro 

religioni, non esercitavano un potere tirannico, garantivano la 

sicurezza….

…furono ottimi costruttori di strade e di acquedotti. La cosa più 

importante che ci hanno lasciato è il diritto romano…



Riattraversiamo anche la storia di quest’anno

…..L’impero romano durò circa 500 anni (dal 27 a.C. al 476 d.C., caduta dell’impero 
romano d’Occidente),  Verso il 100 d.C. raggiunse la sua massima estensione. Divenne 
via via ingovernabile: troppi costi militari, le casse degli imperatori si andarono 
impoverendo, le pressioni si fecero più alte alle frontiere. I Romani non  riuscirono più a 
garantire la sicurezza delle popolazioni nelle varie aree dell’impero.  
Via via le città si spopolano, le popolazioni si rifugiarono in zone più riparate e sicure. 
Nel frattempo il Cristianesimo, dapprima contrastato dagli imperatori romani e poi 
accolto, si diffondeva, si va verso quel periodo che si chiamerà Medio Evo…. 



Riattraversamenti
In parte 

• impostati come dimostrazione ricapitolativa orale dall’insegnante o 
da singoli  alunni dinanzi alla classe (un po’ per ciascuno).

• come mappe concettuali scritte individualmente o a coppie, sul 
quaderno di lavoro

• da far fare sotto forma di riassunti più estesi (individuali o a coppie), 
del tipo di quelli qui accennati, sul quaderno di lavoro



Regole di base durante i riattraversamenti

Spingere continuamente i bambini a:

• riorganizzare l’insieme delle conoscenze in memoria in formati diversi, 
anche in forme molto sintetiche

• confrontare continuamente tipi di società e civiltà («è una civiltà di 
questo tipo… si differenzia invece.. ecc»)



Cosa fare per il prossimo incontro

• Preparate uno schema dei capitoli che sceglierete…

• Portate esercizi e documenti che possono arricchire i 6 nodi cruciali…

• Monitoraggio aggiuntivo nei giorni…
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